
LA MAGISTRATURA 
 
La Magistratura è un organo costituzionale autonomo e indipendente a cui è affidata 
la funzione giurisdizionale civile, penale e amministrativa, al fine di garantire la 
corretta applicazione del diritto e risolvere le controversie inerenti lo Stato e i 
cittadini. Ogni giurisdizione si compone di istituti e magistrati per competenza: 
 

 Giurisdizione civile: riguarda le controversie che sorgono tra soggetti privati. In 
questa tipologia di processo viene applicato il diritto privato, l’insieme delle 
norme giuridiche che regolano i rapporti fra i privati. La parte che vuole 
ottenere giustizia (attore) cita in giudizio, ovvero denuncia, un altro soggetto 
(convenuto) affinché si apra un processo ed il giudice risolva la questione 
attraverso una sentenza. I gradi processuali sono: 
 

I. Giudice di Pace / Tribunale; 
II. Tribunale / Corte d'Appello; 

III. Corte di Cassazione; 
 

 Giurisdizione penale: accerta l'esistenza di un reato e applica le sanzioni 
previste. In questa tipologia di processo viene applicato il diritto penale, 
l’insieme delle norme giuridiche che prevedono per ogni reato le corrispettive 
pene. L'accusa nel processo penale viene posta in essere dal Pubblico Ministero 
(PM) che agisce in nome dello Stato e chiede, a carico dell'imputato, cioè la 
persona accusata di un reato, la pena più idonea. I gradi processuali sono: 

 
I. Giudice di Pace, in caso di reati lievi / Tribunale, in caso di reati gravi / 

Corte d'Assise, in caso di reati gravissimi; 
II. Tribunale monocratico / Corte d'Appello / Corte d'Assise d'Appello; 

III. Corte di Cassazione; 
 

 Giurisdizione amministrativa: riguarda controversie fra soggetti privati e la 
Pubblica Amministrazione. In questa tipologia di processo viene applicato il 
diritto amministrativo, l’insieme delle norme giuridiche che regolano 
l'organizzazione e il funzionamento degli enti pubblici. Le parti del processo 
amministrativo sono: 

 
1. Ricorrente: soggetto che si ritiene leso da un atto amministrativo illegittimo; 
2. Resistente: amministrazione che ha posto in essere la condotta lesiva; 
3. Controinteressati: soggetti che hanno un interesse contrapposto a quello 

del ricorrente, alla sopravvivenza del provvedimento impugnato; 
 



I gradi processuali sono: 
 

I. Tribunale Amministrativo Regionale (TAR); 
II. Consiglio di Stato; 

 
Per disciplinare il meccanismo del potere giudiziario la Costituzione ha previsto: 
 

 Principio del doppio grado di giurisdizione: ammette la possibilità di 
riesaminare una questione davanti ad un giudice di grado successivo; 

 

 Principio del giusto processo: ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le 
parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale; 

 

 Diritto di difesa: complesso delle attività volte a sostenere le ragioni di una 
parte in un giudizio e a controbattere quelle avversarie; 

 

 Articolo 27 della Costituzione: 
 

1. La responsabilità penale è personale. 
2. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
3. Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità 

e devono tendere alla rieducazione del condannato. 
4. Non è ammessa la pena di morte. 

 

 Principio di inamovibilità e indipendenza: i magistrati non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre sedi o funzioni; 

 
 


